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Interno – Internal

Modello di servizio per la copertura del territorio

REGIONI E 

PROVINCE AUTONOME21

ENTI 

LOCALI~  8.000

Enti pubblici non Territoriali (EPNT) 

e altri soggetti della PA> 10.000

Modello di servizio PAMappa dei presidi territoriali 

14 Uffici territoriali

13 Spazi CDP

* Attualmente Spazio CDP; diventerà Ufficio territoriale

Ufficio Territoriale

Spazio CDP

Gestione relazioni a cura dei Referenti 

PA con copertura territoriale proattiva, 

presso sedi e spazi Cdp 

Assistenza del Contact Center PA: 

richieste di informazioni e di supporto 

tecnico delle controparti PA



PRESTITO INVESTIMENTI PNRR PNC

Caratteristiche e modalità di richiesta



Concediamo 

finanziamenti per la 

realizzazione

di investimenti 

assistiti da 

contributi PNRR-

PNC,

al fine di facilitarne 

l’avvio e il 

completamento.

A CHI E' RIVOLTO
• Enti locali

• Enti pubblici non territoriali

Individuati come assegnatari di contributi a valere su risorse PNRR-PNC

CARATTERISTICHE
• L’importo massimo del prestito è pari al 30% dell’importo dei contributi 

PNRR-PNC concessi all’Ente per la realizzazione di uno specifico 

investimento e non può comunque essere superiore al residuo 

contributo PNRR-PNC da incassare.

• Il prestito concesso, di importo minimo pari a € 5.000, e può avere una 

durata dell’ammortamento di 5 o 20 anni.

• Le somme erogate dovranno essere rimborsate obbligatoriamente al 

momento dell’incasso del contributo PNRR-PNC, senza alcun onere 

aggiuntivo.

COME RICHIEDERLO
• Gli enti locali possono fare domanda online nel portale ELPA

• Gli enti pubblici non territoriali possono inviare richiesta contattando il 

proprio referente commerciale e compilando la domanda online
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Soluzioni finanziarie disponibili per gli Enti locali 

Gli Enti Locali possono accedere ad una serie di prodotti finanziari tradizionali e innovativi 

Prestito Investimenti Fondi Europei

Prestito Investimenti Conto Termico

Prestito Riqualificazione Periferie Urbane

Prestito Investimenti Fondo Sviluppo e Coesione

Prestito Investimenti PNRR/FNC

Prestito green

Prodotti finanziari innovativi

Fondo Rotativo per la Progettualità

Fondo Demolizione Opere Abusive

Fondo Kyoto*

Finanziamenti agevolati

Prodotti finanziari tradizionali e 

Anticipazioni

Prestito Ordinario

Prestito Flessibile

Anticipazioni di Tesoreria

​ 
*Attualmente non vi sono finestre di adesione in corso a valere su Kyoto. L’operazione più recente è stata quella scaduta a dicembre 2022.



Prodotti finanziari tradizionali
Prestito ordinario e Prestito Flessibile

La finalità del prestito ordinario e del prestito flessibile è quella di finanziare gli investimenti 

degli Enti Locali ai sensi della L.350/2003

Caratteristiche

Somma concessa 

erogata in una o più 

soluzioni

N. 1280

Finanziamenti per 

investimenti degli enti 

locali ai sensi della L. 

350/2003

Massimo 30 anni e 

commisurata alla vita 

utile dell’investimento

Circolare di 

Riferimento
Finalità Durata Modalità di Utilizzo



Prestito Ordinario – Prestito Flessibile: elementi distintivi
I prodotti finanziari CDP per gli enti locali: focus sul Prestito Flessibile

Prestito Ordinario Prestito Flessibile
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Ammontare minimo del 

prestito

Investimenti

Durata del 

Preammortamento

Ammortamento

Periodo di Utilizzo

Tasso di Interesse

Contabilizzazione

5.000 € 

Investimenti ex L 350/2003

31 dicembre dell’anno solare successivo a quello di 

stipula (i.e. 31 dicembre 2025)

Tipicamente entra in ammortamento l’intero importo concesso. 

Ammortamento a rata costante per i prestiti a tasso fisso, a quota 

capitale costante per quelli a tasso variabile

L’importo concesso al momento della stipula del contratto 

di prestito è erogabile entro la data di scadenza del 

prestito

Fisso o Variabile, scelto del Comune e valido per l’intera 

durata del prestito

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 – Allegato 4/2 –  

Esempio n. 8 dell’Appendice Tecnica

100.000 €

Investimenti ex L 350/2003, ad eccezione dei debiti fuori bilancio.

31 dicembre del quinto anno solare successivo a quello di stipula 

(i.e. 31 dicembre 2029)

Entra in ammortamento la somma effettivamente erogata, al netto di 

eventuali rimborsi anticipati, salvo conversione. Ammortamento a 

quote capitale crescenti sulla base del periodo di ammortamento scelto

L’importo concesso è erogabile entro il 30 novembre dell’ultimo anno di 

preammortamento, salvo conversione (totale o parziale), che estende il 

termine del periodo di utilizzo alla data di scadenza del prestito

Variabile. Il Comune ha la facoltà di trasformare il regime da 

variabile a fisso.

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 – Allegato 4/2 –  

Esempio n. 1 dell’Appendice Tecnica
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FONDO ROTATIVO PROGETTUALITÀ 

Caratteristiche e modalità di richiesta



A CHI E' RIVOLTO
• Comuni 

• Enti pubblici non territoriali

• Regioni e province autonome

CARATTERISTICHE

• Oggetto del finanziamento: spese di investimento per la redazione di 

VIA, diagnosi energetiche, documentazione progettuale.

• Gli interessi sono a carico del Bilancio dello Stato.

• L’importo minimo è pari a 2.500€ per gli enti locali e 150.000€ per gli 

EPNT

• Natura rotativa assicurata dal rimborso, in un’unica soluzione ed 

entro tre anni dall’erogazione, da parte degli Enti beneficiari.

COME RICHIEDERLO
• Sei un ente locale? Entra nel Portale ELPA e invia la tua domanda online

• Sei un epnt o regione/provincia autonoma? Contatta il tuo referente 

commerciale e compila la domanda online  

Anticipiamo le 

spese di 

investimento 

necessarie per la 

redazione delle 

valutazioni di 

impatto 

ambientale e dei 

documenti 

componenti tutti i 

livelli progettuali 

previsti dalla 

normativa vigente.



IL PRESTITO GREEN

Caratteristiche e modalità di richiesta



Con il nuovo 

Prestito green, in 

collaborazione 

con la Banca 

Europea per gli 

Investimenti (BEI), 

mettiamo a 

disposizione 

un plafond fino a 

200 milioni di euro 

per finanziare 

interventi green 

sul territorio

A CHI E' RIVOLTO
• Enti locali

• Enti pubblici non territoriali

CARATTERISTICHE
• Finanziamenti a medio-lungo termine

• Tasso vantaggioso*

• Progetti finanziati tra i 40 mila euro e i 25 milioni di euro

AMBITI
• Trasporto pubblico urbano ed extraurbano

• Efficienza energetica degli edifici pubblici

• Risorse idriche ed Economia verde

• Ciclo dei rifiuti urbani e materiali riciclabili

COME RICHIEDERLO
• Sei un ente locale? Entra nel Portale ELPA e invia la tua domanda online

• Sei un ente pubblico non territoriale? Contatta il tuo referente 

commerciale e compila la domanda online 

*Il Prestito green gode di tassi vantaggiosi rispetto ai prodotti comparabili offerti da CDP. Scopri di più su cdp.it/prestitogreen.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Servizio offerto da CDP. 



COME UTILIZZARE IL PRESTITO GREEN

Alcuni casi studio
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VUOI REALIZZARE UNA NUOVA PISTA CICLABILE 

PER IL TUO COMUNE?
Scegli il Prestito green!

Quali documenti 
devo produrre

Misura il tuo 
impatto

Come 
richiederlo

Per questa destinazione d’uso, 

potrei richiedere il Prestito 

green osservando i consueti 

adempimenti per l’istruttoria 

ordinaria 

Ogni progetto finanziato tramite il 

Prestito green prevede un KPI 

d’impatto.

In questo caso, dovrai fornire una 

stima del numero di kilometri di 

infrastruttura realizzata

per il tuo Ente

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Servizio offerto da CDP. 

Entra nel Portale ELPA e invia 

la tua domanda online.

Per ulteriori informazioni, 

visita il sito internet 

cdp.it/prestitogreen e contatta 

i nostri esperti sul territorio.
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VUOI MIGLIORARE LE PRESTAZIONI ENERGETICHE 

DELLA TUA SCUOLA?
Ad esempio, vuoi investire nell’installazione, manutenzione e riparazione  di caldaie, 

infissi, o pompe di calore? Scegli il Prestito green!

Quali documenti 
devo produrre

Misura il tuo 
impatto

Come 
richiederlo

Oltre ai consueti adempimenti 

per l’istruttoria ordinaria, 

l’Ente dovrà presentare:

• Attestazioni di Conformità alla 

normativa nazionali e regionali in 

materia di edilizia

• Documentazione relativa 

all’efficientamento energetico pre e 

post intervento.

Ogni progetto finanziato tramite il 

Prestito green prevede un KPI 

d’impatto.

Per questa destinazione d’uso, dovrai 

fornire una stima del risparmio 

energetico generato post intervento 

espresso in MWh/anno

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Servizio offerto da CDP. 

Entra nel Portale ELPA e invia 

la tua domanda online.

Per ulteriori informazioni, 

visita il sito internet 

cdp.it/prestitogreen e contatta 

i nostri esperti sul territorio.



SEDI E CONTATTI
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Disclaimer

✓ Il presente documento è stato redatto da Cassa depositi e prestiti S.p.A..

✓ Tutte le informazioni contenute nel presente documento potranno, successivamente alla data di redazione del medesimo, essere oggetto di modifica o aggiornamento da parte 

di Cassa depositi e prestiti S.p.A., senza alcun obbligo da parte della stessa di comunicare tali modifiche o aggiornamenti a coloro ai quali tale documento sia stato in 

precedenza distribuito.

✓ La presente pubblicazione viene fornita per meri fini di informazione e illustrazione, e a titolo meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa, in alcun modo, una 

proposta di conclusione di contratto, una sollecitazione all’acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario o un servizio di consulenza, una futura strategia di business 

o commerciale di Cassa depositi e prestiti S.p.A. La presente pubblicazione non costituisce una raccomandazione di investimento come definita ai sensi del Regolamento UE 

596/2014 in materia di abusi di mercato.

✓ I contenuti del documento non impegnano la responsabilità di Cassa depositi e prestiti S.p.A.. Né Cassa depositi e prestiti S.p.A. né i suoi amministratori e dipendenti devono 

essere ritenuti responsabili per eventuali danni diretti o indiretti, derivanti anche da imprecisioni e/o errori, che possano derivare a terzi dall'uso dei dati contenuti nel presente 

documento.

Copyright

Il presente documento non potrà essere riprodotto, ridistribuito, direttamente o indirettamente, a terzi o pubblicato, in tutto o in parte, per qualsiasi motivo, senza il 

preventivo consenso espresso di Cassa depositi e prestiti S.p.A. Nelle altre giurisdizioni questo documento può essere distribuito solo in conformità con la rispettiva legge 

applicabile e la persona che ottiene il possesso di questi documenti deve aderire alle disposizioni legali applicabili. Il copyright e ogni diritto di proprietà intellettuale su dati, 

informazioni, opinioni e valutazioni contenuti nel presente documento è di pertinenza di Cassa depositi e prestiti S.p.A., salvo diversamente indicato.
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